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L’amore, lo sappiamo, è restare svegli. 
Innanzitutto davanti alle cose che contano, 
come le serie tv. A un certo punto della vita, 

infatti, anche la durata del 
singolo episodio di una serie 
diventa un tema. Il preambolo 
è funzionale a spiegare uno 
dei motivi per cui ci siamo 
affezionati a Il metodo Kominsky. 
Serie originale Netflix uscita 
oltre un anno fa, ha per 

protagonisti Michael Douglas e Alan Arkin, 
indimenticabile nonno cocainomane di Little 
Miss Sunshine, interpretazione che gli è valsa 
il premio Oscar come miglior attore non 
protagonista. I 25 minuti di ogni episodio
de Il metodo Kominsky garantiscono un tasso 
di resistenza al sonno elevatissimo anche per 
i soggetti più a rischio. (Lo stesso cantante 
Fedez nei giorni scorsi ha documentato più 
volte che sua moglie si addormenta davanti 
a ogni tipo di film, ricordandoci che ogni 
format in grado di coinvolgere il pubblico 
entro le mura di casa è una variazione sul tema 
dell’immortale Casa Vianello).
Tornando a noi. Dopo una breve carriera di 
attore, Sandy Kominsky (Michael Douglas) 
diventa un noto insegnante di recitazione. 
Suo grande amico è Norman Newlander (Alan 

Arkin), agente cinematografico di successo. 
Sandy e Norman affrontano con leggerezza, 
profondità e cinismo la morte di una moglie, 
le preoccupazioni per le rispettive figlie, gli 
assalti di amori che l’età dovrebbe sconsigliare. 
Sono persone di vedute ristrette: ritengono 
che solo un gay possa essere amico di una 
donna e che un uomo debba sempre pensare 
a una cosa sola. “Davvero, arrivato a sera, 
tra una bella scopata e una dormita non 
preferisci una dormita?” chiede a Sandy la sua 
ragazza prima di proporgli di stare insieme 
senza complicarsi la vita con il sesso. Per un 
attimo l’atmosfera sembra diventare quella 
malinconica e anziana de Le nostre anime di 
notte, meraviglioso romanzo di Kent Haruf 
(dal quale è tratto anche un film con Robert 
Redford e Jane Fonda). Poi Sandy e la sua 
ragazza bevono un po’ e lei abbandona quelle 
sue “stronzate platoniche”. L’atmosfera si 
scalda, lei va a incipriarsi il naso, lui corre a 
prendere una pastiglia di Cialis e al ritorno la 
trova addormentata.
Si innamoreranno, a loro modo. Lo stesso farà 
Norman, ritrovando una vecchia fiamma di 
giovinezza. Resteranno svegli e ci faranno 
restare svegli. C’è forse un proposito migliore 
per questo tempo ovattato, tragico e violento 
insieme?

Il metodo
Kominsky, per restare
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NELLA ZONA
Il film del cineasta sovietico Andrej 
Tarkovskij, Stalker (1979), è un viaggio 
metafisico attraverso un enigmatico 
paesaggio post apocalittico. Un’espe-
rienza visiva rarefatta come poche. 
Una guida, lo Stalker appunto, conduce illegalmente 
uno scrittore e un professore nel cuore della “Zona” , 
un luogo a cui le autorità proibiscono l’accesso e nel 
quale pare vi sia una stanza dove si possono avverare 
i “desideri più intimi e segreti”. L’opera è pure 
visibile in streaming su YouTube in lingua originale 
con sottotitoli in molte lingue a scelta.

‘ROADSIDE PICNIC’
Quando nel 1972 i fratelli Arkadi e Boris Strugatzki 
pubblicarono il romanzo Picnic sul ciglio della strada, 
Tarkovskij ne rimase affascinato e li chiamò a collaborare 
alla sceneggiatura di quello che sarebbe poi diventato il film 
Stalker. In realtà sono pochi gli elementi che accomunano 
le due storie e il regista ha modificato il materiale originale 
per adattarlo al suo modello di produzione cinematografica. Dal 2016 Sony 
Pictures TV ha in progettazione una serie basata sul romanzo che finora, 
però, sta subendo continui rinvii…

METAFORA
DEL DESIDERIO

Il lungometraggio, 
due ore e 39 minuti, 
contempla innumerevoli 

letture: una parabola sulla distruzione ambientale 
attraverso fughe o attacchi di materiale radioattivo; 
un viaggio in uno dei tanti cimiteri industriali, 
oppure (e soprattutto) un’indagine filosofica sui 
desideri segreti dell’umanità. La “Zona” descritta 
da Tarkovskij è al contempo luogo spaventoso, 
quasi dotato di una coscienza, e meta di grande 
fascinazione che attrae i visitatori con la promessa 
di appagarli, sfidandoli in un viaggio ai confini 
dell’irrazionalità.

IL MAESTRO
IN ITALIA

L’uscita del film 
fu osteggiata in 
Russia, ma Cannes 
lo gratificò con un 
premio speciale. Le 
autorità sovietiche 
resero difficile il 

lavoro del regista, che nel 
1980 raggiunse l’Italia dove, 
con l’amico di lunga data e 
sceneggiatore Tonino Guerra, 
filmò un documentario per 
la RAI, Tempo di viaggio. 
Sempre con Guerra – del quale 
quest’anno si celebrano i 
cent’anni dalla nascita – nel 
1983 sviluppò Nostalghia, un 
film surreale su uno scrittore 
russo in viaggio in Italia. 
Entrambi sono disponibili 
in italiano, sempre sulla 
piattaforma YouTube.
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La nave su cui era imbarcato Robinson 
Crusoe fece naufragio al largo del 
Venezuela. Qui invece siamo alle 
Maldive. Non è proprio la stessa cosa… 
ma l’atollo è piccolo e disabitato, perciò 
non è troppo difficile fingere di essere 
su un’isola deserta. A chi non è mai 
successo di sentirsi fuori dal mondo? 
Ci sono giorni in cui, sbattuti «da una 
violentissima tempesta», ci ritroviamo 
lontani «dalle comuni rotte commer-
ciali», perduti «in una zona desolata». 
È facile abbandonarsi alla tristezza. Ma 

lo stesso Robinson ci ricorda che «tutti i 
mali vanno considerati insieme al bene 
che si trova in essi, e insieme ai mali 
peggiori che li circondano» (Daniel 
Defoe, Robinson Crusoe, 1719; traduzione 
di L. Terzi, Bompiani 1963). Soprattutto, 
bisogna pensare che, prima o poi, anche 
nelle isole più remote avvisteremo sulla 
spiaggia l’impronta di un piede umano. 
Basta non perdere la speranza.
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Vicino all’isola di Athuruga, nell’arcipelago delle Maldive

Coordinate: 3°52’60”N - 72°49’60”E 
Comodità: ★☆☆☆☆ – Vista: ★★★★★

Un luogo ideale per… leggere Robinson Crusoe.
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